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GEOGRAFIE DEL SACRO NELLE CITTÀ 
CONTEMPORANEE: IL CASO DI TORINO TRA 
INFORMALITÀ E NUOVE PRATICHE INSEDIATIVE
GEOGRAPHIES OF THE SACRED IN 
CONTEMPORARY CITIES: THE CASE OF TURIN 
BETWEEN INFORMALITY AND EMERGING 
SETTLEMENT PRACTICES

Marco Celenza (Politecnico di Torino)

Religious super-diversity in contemporary cities – as the coexistence of different faiths, practices, 
symbols, and spatial forms – can reshape the urban sacred geography through informal modes 
of settlement and spatial adaptation. The case of Turin, especially in the past fifty years, offers a 
privileged lens to examine how religious communities reconfigure urban space between informal-
ity and emerging forms of spatial planning.
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Geografie urbane del sacro, Torino, informalità, adattamento, riconoscibilità

Keywords
Urban geographies of the sacred, Turin, informality, adaptation, recognizability

I fenomeni di super-diversità religiosa che attraversano le città contemporanee si mani-
festano non solo nella coabitazione di fedi differenti, ma soprattutto nella molteplicità 
di pratiche, segni e configurazioni spaziali che danno origine a nuove geografie urbane 
del sacro. In contesti sempre più segnati da eterogeneità culturale e mobilità migrato-
ria, le comunità religiose rinegoziano costantemente la loro presenza nello spazio ur-
bano, attivando forme di appropriazione e adattamento che si esprimono tanto sul pia-
no edilizio quanto su quello sociale e simbolico. L’attuale contesto torinese restituisce 
un’insolita “topografia spirituale” che questo contributo intende presentare. Si assiste 
al superamento dei luoghi di culto non cattolici (161 su 320) rispetto alle chiese catto-
liche (159 su 320), espressione tangibile della convivenza di culture differenti derivanti 
dall’interazione tra flussi migratori e assetti urbano-architettonici, dalla congiunzione 
tra dimensione del sacro e quelle culturali e assistenziali e dalla ridefinizione del con-
cetto di spazio pubblico e privato attraverso pratiche di appropriazione informale che 
fanno dell’adattabilità un elemento strategico, paradigma di sopravvivenza sociale e 
culturale. Nelle zone periferiche e nei quartieri segnati, a partire dagli anni ottanta, 
dai processi di deindustrializzazione e immigrazione, nascono nuovi luoghi di culto: 
spazi non convenzionali, difficilmente identificabili come tali, che si configurano come 
episodi di adattamento urbano collocabili in un’area di tensione tra una normativa 
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spesso inadeguata e le esigenze concrete delle comunità religiose. Queste pratiche, 
spesso invisibili, silenziose e sviluppate ai margini della pianificazione ufficiale, hanno 
rappresentato per lungo tempo un modello insediativo e di presenza simbolica per le 
comunità religiose non cattoliche torinesi, soprattutto quelle islamiche. L’assenza di 
un quadro normativo nazionale per le confessioni non firmatarie di intese con lo Stato 
– come l’islamismo – ha costretto numerose comunità a operare sotto la forma giuri-
dica di “associazioni culturali”, con conseguenze dirette sull’organizzazione spaziale 
e sulla riconoscibilità dei loro luoghi di culto. Questo lungo e stratificato processo di 
adattamento sembrerebbe oggi avviarsi verso un cambiamento significativo. A partire 
dal 2026, avranno inizio i lavori per la realizzazione di una nuova moschea a Torino, 
progettata per essere il cuore identitario e organizzativo di uno spazio polifunzionale 
e multiculturale. Situata ai margini del tessuto urbano, in una delle storiche barriere 
operaie della città e all’interno di un rilevante complesso di archeologia industriale, 
la nuova moschea nasce da un progetto formalizzato, integrato nel contesto urbano e 
sostenuto dalle istituzioni, un luogo di culto riconoscibile e in relazione con il quar-
tiere. Questo intervento rappresenta una tappa fondamentale nel percorso evolutivo 
della Torino post-industriale, che giunge a tale traguardo dopo oltre quarant’anni di 
pratiche religiose informali e semi-formali. Un processo che si è intrecciato con quattro 
fenomeni cruciali: la progressiva dismissione industriale, l’organizzazione dei Giochi 
Olimpici Invernali del 2006, l’attuazione dell’ultimo piano regolatore e le diverse onda-
te migratorie che, dagli anni ottanta a oggi, hanno profondamente trasformato il tes-
suto sociale della città. Il quadro morfologico che questi luoghi di culto torinesi resti-
tuiscono è estremamente variegato e può essere interpretato secondo un continuum di 
informalità e riconoscibilità, che va dalla quasi totale invisibilità – caratteristica degli 
spazi più marginali, privi di qualunque segnaletica o elemento distintivo – a forme di 
riconoscibilità parziale – rese possibili dalla presenza di insegne o simboli religiosi – 
fino a giungere alla piena visibilità con il recente progetto della nuova moschea. In tale 
prospettiva, il contributo propone un’analisi topografico-insediativa dei nuovi spazi 
del culto attraverso tre casi studio emblematici, ciascuno rappresentativo di un diverso 
grado di integrazione nel paesaggio urbano contemporaneo. Due di essi – il Centro 
Islamico Culturale di via Baretti, nello storico e centrale quartiere di San Salvario, e la 
Moschea Re Mohammed VI, a sud della città e al confine con Moncalieri – illustrano 
due differenti dinamiche di relazione tra comunità religiose e spazio urbano: il primo 
quasi completamente invisibile per celarne la presenza, il secondo invece reso da subito 
più riconoscibile. Il terzo caso – rappresentato dalla futura moschea di via Bologna a 
nord della città – si distingue invece come esempio di progettualità condivisa, configu-
randosi come un intervento capace di produrre una trasformazione urbana e culturale 
di ampia portata, destinata a incidere non solo sull’area interessata ma sull’intera iden-
tità spirituale, simbolica e funzionale della città.


